
Per una comunicazione
di speranza, con mitezza

T
utti portiamo negli
orecchi e davanti
agli occhi quel tipo

di comunicazione ossessiva
e aggressiva che tende a
catturarci con la violenza e
l'ostentazione di malefatte
di ogni genere: guerre,
uccisioni, ruberie, scandali,
processi mai finiti...
Occorre addestrarsi nella
ricerca di qualcosa che non
spenga la speranza ma
la sostenga. L'occasione
del Giubileo riporta
all'origine della speranza:
Cristo che condivide
e supera ogni nostro
male e vince la morte.
Il messaggio che papa
Francesco aveva inviato
agli operatori e fruitori
della comunicazione - e
quindi a tutti gli uomini e
donne che abitano la terra
- contiene un invito chiaro
fin dal titolo: "Condividete
con mitezza la speranza'.
Ai tempi del proliferare

della comunicazione sui
canali social e sulle nuove
frontiere dell'intelligenza
artificiale, avvertiamo un
grande bisogno di venire
accompagnati a ritrovare
una speranza che mentre
ci proietta nell'oltre di
Dio, attraversa i nostri
giorni e i nostri drammi.
Il messaggio del papa
viene rilanciato in un
volume che raccoglie gli
scritti di tanti protagonisti
della comunicazione,
giornalisti e inviati. Una
prima serie di interventi
entra nel merito di una
comunicazione considerata
dannosa, e sottolinea
le strade positive da
percorrere, sulla linea del
grande comunicatone di
verità e di bene che è Gesù
Cristo. Altri interventi
richiamano la possibilità
di ̀raccontare storie' che,
testimoniando fatti di
speranza, la suscitano

nei lettori e ascoltatori.
"Le storie lavano i piedi
del mondo' commenta lo
scrittore Colum McCann,
danno un volto a persone
e situazioni, e creano una
comunione che conduce
fino alla sua origine
eucaristica, fonte di unità
e di speranza. Un'ultima
serie di interventi
racconta presenze e
iniziative di speranza
in ordine alla salvezza
di donne violentate,
alla valorizzazione di
persone svantaggiate, a
proposte educative con
i giovani, ad esperienze
ecumeniche, fino al
cinema che racconta
`storie di bene nascoste'.
Non si vede l'ora di
riaccendere la speranza
aprendo il giornale o
il cellulare, o la tv, con
notizie e interventi che
si propongono non di
scavare dentro il male, ma
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di cogliere dappertutto un
filo di speranza e di pace.
E' questa la strada che
dopo papa Francesco anche
papa Leone, nel recente
Giubileo dei giornalisti, ha
invitato a percorrere.

Angelo Busetto
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